
25. l Sentiero della Felicità 
Diario di un mese con la Maestra Ispirato agli scritti di San Vincenzo Pallotti 

25ª Meditazione: L'Eredità dei Figli (La Pace come Somiglianza Divina) 

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace” (Gv 14, 27). 

 

1. L’ascolto: Maria ci parla 
Immagina Maria che ti parla con la solennità di chi trasmette un'eredità preziosa: «Figlia mia, 

guarda quanto è profonda l'opera di un operatore di pace: egli non si limita a evitare i conflitti, ma 

semina la vita stessa di Dio. Il mio Divin Figlio è il "Principe della Pace" e, chiamandoti a operare 

per la concordia, ti invita a partecipare alla Sua stessa missione regale. 

Essere chiamati "figli di Dio" è il premio più alto, perché significa che il tuo cuore ha iniziato a 

battere all'unisono con quello del Padre. Nella Congregazione, la tua capacità di perdonare e di 

riconciliare è la prova che lo Spirito Santo abita in te. Non temere la fatica che costa mantenere 

l'unità; ogni tuo sforzo per la pace è un passo che ti avvicina alla visione eterna del volto di Dio». 

2. Creatività oggi: "L'Impronta del Carisma" 
Nella nostra vita quotidiana, il Carisma ci spinge a essere architetti di un'armonia che testimonia la 

nostra figliolanza divina. 

 La Pace come Carattere: San Vincenzo ci insegna che l'operatore di pace trasforma 

l'ambiente intorno a sé semplicemente con la sua presenza, perché emana la tranquillità 

dell'ordine divino. 

 La Dignità dei Figli: Non c'è onore più grande che somigliare a Dio nella Sua capacità di 

pacificare e riunire ciò che è diviso. 

 L'Unione dei Cuori: Il nostro impegno per la pace è il fondamento su cui poggia l'efficacia 

di ogni nostra opera apostolica; senza pace interna, non c'è fecondità esterna. 

3. L’esercizio pratico (Il "Fioretto" moderno) 
Maria ti suggerisce come onorare la tua dignità di figlio di Dio oggi: 

 Riparare l'Altrui Errore: Se noti che un confratello ha commesso una piccola mancanza 

che potrebbe causare mormorazione, riparala tu nel silenzio o coprila con un gesto di carità. 

Questo previene la divisione prima che nasca. 

 Il Linguaggio della Pace: Sforzati di usare parole che incoraggiano e uniscono. Evita ogni 

forma di sarcasmo o di parola pungente, scegliendo invece espressioni che trasmettono 

stima e accoglienza. 

 Offrire la Propria Pace: Quando ti trovi in un ambiente agitato o rumoroso, custodisci un 

"chiostro interiore" di pace, offrendo quella calma a Dio per la serenità di chi ti sta vicino. 

4. Preghiera e Impegno 
Giaculatoria: "Gesù, Re di Pace, rendimi un vero figlio del Padre e un infaticabile seminatore di 

concordia". 

Azione: Oggi, cerca attivamente di lodare qualcuno per un bene che ha compiuto, specialmente se è 

una persona verso la quale senti della freddezza, per abbattere i muri dell'indifferenza. 

Conclusione: Recita con cuore filiale i tre Gloria al Padre, la Giaculatoria (p. 151) e la preghiera 

"Amabilissima Vergine Maria" (p. 153), chiedendo alla Maestra di aiutarti a vivere all'altezza 

della tua vocazione divina. 

Proseguiamo con la ventiseiesima tappa del nostro cammino spirituale. Basandoci sul testo di San 

Vincenzo Pallotti (pagine 261-265), meditiamo sulla beatitudine della persecuzione per la giustizia, 

scoprendo come la fedeltà a Dio porti alla vera gloria, mantenendo lo stile del nostro diario. 



 

 


